
 
 
 
 
 
Deliberazione della Giunta comunale 
N. 44 del 21.02.2012 

 
ATTO DI INDIRIZZO FINALIZZATO ALLA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO PER LA 
PRESENTAZIONE DI PROGETTI A VALERE DEL FEI – FONDO EUROPEO PER L’INTEGRAZIONE DEI 
CITTADINI DEI PAESI TERZI – ANNUALITA’ 2011 – AZIONE 6 “MEDIAZIONE SOCIALE E PROMOZIONE 
DEL DIALOGO INTERCULTURALE” CON IL PROGETTO “LABORATORI MULTICULTURALI DI 
MICROTRASFORMAZIONE URBANA”.   
 

VERBALE 
 
Il 21 febbraio 2012 alle ore 10:00 nel palazzo comunale di Sesto San Giovanni, convocata la 
Giunta comunale, sono intervenuti i Signori: 
 
 
 

N. progressivo 
 
   Cognome   e    Nome 

 
Qualifica 

 
Presenze 

 
               1 
 
               2 
 
               3 
 
               4 
 
               5 
 
               6 
 

7 
 
               8 
 
               9 
 
              10 
 
              

  
   Oldrini                 Giorgio 
 
   Morabito            Demetrio 
 
   Amato                Vincenzo 
 
   Brambilla            Ersilia 
 
   Chittò                 Monica 
 
   Pozzi                   Alessandro 
 
   Scanagatti        Roberto  
 
   Teormino            Lucia 
 
   Urro                     Giovanni 
 
   Zucchi                Claudio 

 
 Sindaco 
 
 Vicesindaco 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 
 
 Assessore 

                      
               SI 
                
              NO 
 
               SI 
 
              NO 
 
               SI 
 
               SI 
 
               SI  
                
               SI 
 
              NO 
 
               SI 
 
            

 
 
Partecipa il Segretario generale Mario Spoto.  

Assume la presidenza il Sindaco, Giorgio Oldrini, che riconosciuta legale l’adunanza dichiara 

aperta la seduta. 

 

 



 
 
 
 
ATTO DI INDIRIZZO FINALIZZATO ALLA PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO PER LA 
PRESENTAZIONE DI PROGETTI A VALERE DEL FEI - FONDO EUROPEO PER L’INTEGRAZIONE DEI 
CITTADINI DEI PAESI TERZI - ANNUALITA’ 2011 - AZIONE 6 “MEDIAZIONE SOCIALE E PROMOZIONE 
DEL DIALOGO INTERCULTURALE” CON IL PROGETTO “LABORATORI MULTICULTURALI DI 
MICROTRASFORMAZIONE URBANA” 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista l’allegata relazione a firma congiunta del Direttore del Settore Qualità Urbana e del 

Direttore del Settore Servizi alla Persona e Promozione Sociale, che si allega quale parte 
integrante del presente atto, e ritenutola meritevole di accoglimento; 

- Visti i pareri favorevoli espressi a norma dell’art. 49 1° comma del D.Lgs n. 267/2000, allegati 
alla presente; 

- Richiamato l’articolo 134 – 4° comma del D.Lgs. n. 267/2000; 
- Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda l’immediata 

eseguibilità della presente deliberazione; 
 

DELIBERA 
 

1. di prendere atto dello schema di  progetto “Laboratori multiculturali di microtrasformazione 
urbana” nei suoi aspetti tecnici e finanziari così come illustrato nella relazione e negli allegati; 

2. di approvare la bozza della lettera di intenti  per la definizione della partnership; 
3. di impegnarsi, in caso di approvazione del finanziamento richiesto, a far sì che tutti i 

settori/servizi dell’Amministrazione Comunale coinvolti collaborino tra di loro e con il partner, 
affinché il progetto si realizzi entro il periodo di tempo stabilito al 30 giugno 2013; 

4. di impegnarsi a favorire, come illustrato nello schema di progetto al paragrafo 
“Complementarietà”, ogni possibile forma di complementarietà tra il presente progetto e 
altre iniziative volte a favorire la partecipazione ed il dialogo tra i cittadini, italiani e stranieri, e 
tra questi e l’Amministrazione, tra cui le previste Consulte di Quartiere di cui la Giunta ha 
approvato il Regolamento; 

5. di impegnarsi affinché, come illustrato nello schema di progetto  al paragrafo “Sostenibilità 
futura”, al termine del progetto le idee e proposte per il miglioramento della qualità urbana 
delle aree territoriali coinvolte nello stesso, elaborate dai cittadini grazie allo sviluppo delle 
attività laboratoriali, e che per la loro maggiore complessità esecutiva non sarà stato 
possibile portare a compimento entro la fine del progetto, siano oggetto di analisi di 
fattibilità da parte dei settori /servizi competenti dell’Amministrazione Comunale al fine di 
valutarne l’attuazione, senza aggravio di costi oltre quelli ordinari del bilancio corrente dei 
suddetti settori, oltre la data di conclusione del progetto stesso; 

6. di dichiarare che il presente atto non comporta impegno di spesa; 
7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° 

comma del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 

RELAZIONE 
  
     
Premesso: 

- che a Sesto San Giovanni sono residenti 12.884 persone straniere che costituiscono il 15,88 
% della popolazione di 81.130 abitanti (dati: 31.12.2011). 
Tra questi, il gruppo più numeroso è quello di cittadini provenienti dai paesi di lingua 
araba (circa 3.700), seguito da quello proveniente dai paesi dell’est europeo (circa 
2.900), sudamericani (circa 2.400), cinesi (circa 750). 
Tra i quartieri con una più forte presenza di cittadini immigrati, vi è il territorio della 
Circoscrizione 2 “Rondinella-Restellone”, dove la presenza di stranieri interessa 



 
 
 
 
 

essenzialmente  la residenza, ma anche piccole attività imprenditoriali nei settori del 
commercio e dei servizi.   
Il rapporto tra cittadini italiani e  stranieri nel quartiere è soddisfacente, anche se basato 
più su forme di convivenza civile che di reale integrazione. 
E’ presente nel quartiere, in via Tasso 37, un luogo di culto islamico frequentato da una 
media di circa 500 persone.  
Come ormai analizzato a fondo nella letteratura scientifica, l’insediamento di un luogo 
fortemente connotato  come simbolo di una cultura “estranea” rispetto a quella 
“autoctona”, e che richiama, per le funzioni che in esso sono realizzate, grandi numeri di 
appartenenti a quella cultura “estranea”,  fa sorgere facilmente negli “autoctoni” un 
insieme di reazioni che comprendono sia un sentire “culturale” (un sentimento di 
espropriazione identitaria, di violenta trasformazione di luoghi noti in luoghi ignoti) sia 
preoccupazioni di carattere più concreto (quali il timore di una viabilità più difficoltosa, o 
di una più difficile gestione della sicurezza); 

 
- che l’Amministrazione intende prevenire il sorgere di tensioni sociali e conflitti tra residenti 

italiani e stranieri rispondendo ai fabbisogni locali di una crescita serena, sicura e 
armoniosa della Circoscrizione 2  entro un quadro di libera espressione culturale ed 
identitaria di tutte le sue componenti; 
 

- che l’Avviso pubblico  FEI  2011 Azione 6 “Mediazione sociale e promozione del dialogo 
interculturale” emanato dal Ministero dell’Interno consente alla Amministrazione di  
candidare al finanziamento del FEI un progetto di sviluppo della qualità degli spazi 
pubblici e del relazioni in quartiere, con attività che saranno tese a promuovere 
mediazione sociale e a prevenire conflitti interculturali favorendo il dialogo e la relazione 
tra i cittadini – italiani e stranieri – residenti  nella Circoscrizione 2; 
 

 

- che lo schema del  progetto “Laboratori multiculturali di microtrasformazione urbana” è 
stato elaborato, d’intesa con il Settore Servizi alla Persona e il Settore Qualità urbana, a 
cura della Associazione Lavoro e Integrazione ONLUS, già  partner di provata esperienza 
della Amministrazione  in progetti di sviluppo partecipativo e attualmente capofila del 
progetto di coesione sociale Legami comunitari, cofinanziato da Fondazione Cariplo, e 
che si prevede che il progetto verrà realizzato in partenariato tra l’Ammistrazione in 
qualità di “capofila” e dalla Associazione Lavoro e Integrazione ONLUS in qualità di 
“partner” del progetto, secondo quanto descritto nella bozza di lettera di intenti all’All. 5; 

- che il Sindaco ha delegato al dott. Sergio Melzi, nella sua qualità di Direttore del Settore 
Personale e Organizzazione,  ogni più ampio potere al compimento di tutte le attività 
necessarie, utili o anche solo opportune al fine di presentare, svolgere e portare a 
termine la proposta progettuale denominata LABORATORI MULTICULTURALI DI 
MICROTRASFORMAZIONE URBANA ivi inclusi quello di sottoscrivere, anche con firma 
digitale, tutti gli atti, le dichiarazioni, i contratti necessari tra l’Ente, l’Autorità Responsabile 
e/o soggetti terzi. 

con il presente atto si chiede alla Giunta Comunale: 
 
� di prendere atto dello schema di  progetto “Laboratori multiculturali di 

microtrasformazione urbana” nei suoi aspetti tecnici e finanziari ed in particolare per la 
parte relativa all’autofinanziamento che si realizza con la collaborazione e integrazione 
tra diversi Settori/servizi secondo quanto illustrato nel budget di progetto; 
 

� di approvare la bozza della lettera di intenti  per la definizione della partnership; 



 
 
 
 
 

� di impegnarsi, in caso di approvazione del finanziamento richiesto, a far sì che tutti i 
settori/servizi dell’Amministrazione Comunale coinvolti collaborino tra di loro e con il 
partner, affinché il progetto si realizzi entro il periodo di tempo stabilito al 30 giugno 2013; 

 
� di impegnarsi a favorire, come illustrato nello schema di progetto al paragrafo 

“Complementarietà”, ogni possibile forma di complementarietà tra il presente progetto e 
altre iniziative volte a favorire la partecipazione ed il dialogo tra i cittadini, italiani e 
stranieri, e tra questi e l’Amministrazione, tra cui le previste Consulte di Quartiere di cui la 
Giunta ha approvato il Regolamento; 
 

� di impegnarsi affinché, come illustrato nello schema di progetto al paragrafo 
“Sostenibilità futura”, al termine del progetto, le idee e proposte per il miglioramento 
della qualità urbana delle aree territoriali coinvolte nello stesso, elaborate dai cittadini 
grazie allo sviluppo delle attività laboratoriali, e che per la loro maggiore complessità 
esecutiva non sarà stato possibile portare a compimento entro la fine del progetto, siano 
oggetto di analisi di fattibilità da parte dei settori /servizi competenti dell’Amministrazione 
Comunale al fine di valutarne l’attuazione, senza aggravio di costi oltre quelli ordinari del 
bilancio corrente di suddetti settori, oltre la data di conclusione del progetto stesso  

 
 
 
 
Sesto San Giovanni 17.02.2012 

 
 
IL DIRETTORE 

  Ing. Fabio Fabbri 
 
 
 
 
 
 
 
 



FEI - FONDO EUROPEO PER L’INTEGRAZIONE DEI CITTADINI DEI PAESI TERZI - 
ANNUALITA’ 2011 - AZIONE 6 “MEDIAZIONE SOCIALE E PROMOZIONE DEL 
DIALOGO INTERCULTURALE”  
 
PROGETTO “LABORATORI MULTICULTURALI DI MICROTRASFORMAZIONE 
URBANA” 
 
 
Corrispondenza tra fabbisogni territoriali e proposta progettuale 
Evidenziare come le attività progettuali proposte rispondono direttamente ai fabbisogni 
locali 
 
A Sesto San Giovanni sono residenti 12.884 persone straniere che costituiscono il 15,88 % 
della popolazione di 81.130 abitanti (dati: 31.12.2011). 
Tra questi, il gruppo più numeroso è quello di cittadini provenienti dai paesi di lingua 
araba (circa 3.700), seguito da quello proveniente dai paesi dell’est europeo (circa 
2.900), sudamericani (circa 2.400), cinesi (circa 750). 
Tra i quartieri con una più forte presenza di cittadini immigrati, vi è il territorio della 
Circoscrizione 2 “Rondinella-Restellone”, dove la presenza di stranieri interessa 
essenzialmente  la residenza, ma anche piccole attività imprenditoriali nei settori del 
commercio e dei servizi.   
Il rapporto tra cittadini italiani e  stranieri nel quartiere è soddisfacente, anche se basato 
più su forme di convivenza civile che di reale integrazione. 
E’ presente nel quartiere, in via Tasso 37, un luogo di culto islamico frequentato da una 
media di circa 500 persone.  
Come ormai analizzato a fondo nella letteratura scientifica, l’insediamento di un luogo 
fortemente connotato  come simbolo di una cultura “estranea” rispetto a quella 
“autoctona”, e che richiama, per le funzioni che in esso sono realizzate, grandi numeri di 
appartenenti a quella cultura “estranea”,  fa sorgere facilmente negli “autoctoni” un 
insieme di reazioni che comprendono sia un sentire “culturale” (un sentimento di 
espropriazione identitaria, di violenta trasformazione di luoghi noti in luoghi ignoti) sia 
preoccupazioni di carattere più concreto (quali il timore di una viabilità più difficoltosa, o 
di una più difficile gestione della sicurezza). 
Il progetto che presentiamo intende pertanto rispondere ai fabbisogni locali di una 
crescita serena, sicura e armoniosa del quartiere entro un quadro di libera espressione 
culturale ed identitaria di tutte le sue componenti. E’ inteso come un progetto di sviluppo 
della qualità degli spazi pubblici e del relazioni in quartiere, con attività che saranno tese 
a promuovere mediazione sociale e a prevenire conflitti interculturali favorendo il dialogo 
e la relazione tra i cittadini – italiani e stranieri – residenti  nella Circoscrizione 2. 

 

 

 

 

 



 

 

Descrizione degli obiettivi di progetto 
Descrivere obiettivi generali e specifici della proposta progettuale 
 
Il progetto persegue gli obiettivi generali di: 

- promuovere mediazione sociale e prevenire conflitti interculturali  
- supportare la creazione di un quartiere dell’inclusione e favorire iniziative di 

partecipazione dal basso 
- promuovere il dialogo, la conoscenza e l’accettazione reciproca tra società di 

accoglienza e comunità straniere. 
 

Gli obiettivi specifici della proposta  progettuale, mutuati da un modello  che la città sta 
sperimentando con successo in altri quartieri, dove è stato necessario intervenire con 
azioni di promozione della coesione sociale a supporto di percorsi di rigenerazione 
urbana, sono: 
  

- coinvolgere i cittadini residenti, italiani e stranieri, in un percorso partecipativo di 
lettura dei punti di forza e di debolezza del quartiere nelle sue direttrici di sviluppo 
urbano, in rapporto alle previsioni programmatorie del PGT e all’evolversi dei 
fenomeni sociali 

- individuare, attraverso forme di progettazione partecipata, un certo numero di 
“microtrasformazioni” su obiettivi di miglior qualità degli spazi pubblici del quartiere, 
migliore gestione di relazioni tra istituzioni e cittadini, autogestione di iniziative tra 
cittadini 

- coinvolgere i diversi Settori della Amministrazione  Comunale per attuare parte 
delle “microtrasformazioni” ideate dai gruppi di cittadini 

- promuovere autorealizzazione e/o autogestione di alcune “microtrasformazioni”, 
attraverso “laboratori-cantiere” 

- comunicare a tutta la popolazione del quartiere processi e risultati dei percorsi 
attivati 

 

Indicazione dei destinatari 
Indicare numero e tipologia dei destinatari della proposta progettuale, specificando, ove 
possibile: 

• genere; 
• nazionalità di provenienza; 
• classi di età ( 0-18; 19-26; 27-45; 46-65; over 65) 

 
Gli stranieri coinvolti direttamente nei  percorsi partecipativi saranno in totale 300 
Genere: M  200, F 100 
Nazionalità: paesi arabi 150, Sudamerica 100, paesi est Europa 50 
Classi età: (19-26)  100  (27-45)  150   (45-65) 50 
 
Gli italiani coinvolti direttamente nei  percorsi partecipativi saranno in totale 900 



Genere: M  450, F 450 
Classi età: (19-26)  200  (27-45)  400   (45-65) 300 
 
I destinatari delle attività di comunicazione saranno: 
stranieri 2.000 
italiani 8.000 
 
 

 

 

Descrizione delle attività progettuali 
Descrivere la proposta progettuale specificando le fasi intervento e le attività previste 
 

- interviste, banchetti stradali, eventi ed assemblee di quartiere  
percorso partecipativo di lettura dei punti di forza e di debolezza del quartiere nelle 
sue direttrici di sviluppo urbano, in rapporto alle previsioni programmatorie del PGT 
(piani viabilistici, riqualificazione urbana, nuovi insediamenti produttivi e residenziali 
ecc.) e all’evolversi dei fenomeni sociali (trasformazioni nella composizione sociale del 
quartiere, trasformazione dei bisogni sociali, stratificazione di bisogni di espressione 
identitaria e culturale ecc.) 

 
- laboratori di progettazione  
individuare, attraverso forme di progettazione partecipata coinvolgente cittadini 
italiani e stranieri, un certo numero di “microtrasformazioni” individuate come obiettivi 
di miglior qualità degli spazi pubblici del quartiere, migliore gestione di relazioni tra 
istituzioni e cittadini, autogestione di iniziative tra cittadini 

 
- gruppi di progettazione istituzionale 
coinvolgimento dei diversi Settori della Amministrazione Comunale per la 
progettazione esecutiva e la realizzazione, - con risorse, esterne al progetto, dal 
bilancio corrente dei singoli Settori -  di parte delle “microtrasformazioni” ideate dai 
gruppi di cittadini 
 
-  laboratori-cantiere di partecipazione” 
autorealizzazione e/o autogestione di alcune “microtrasformazioni” 

 

Descrizione della metodologia di intervento 
Descrivere la metodologia prevista per la realizzazione del progetto 
 
I Settori Qualità Urbana, Servizi alla Persona, Educazione, Cultura e Urbanistica della A. C.  
e il partner Lavoro e Integrazione ONLUS hanno sperimentato dal 2005 un modello di 
promozione della coesione sociale coinvolgente cittadini italiani e stranieri, utilizzato nelle 



azioni dei Contratti di Quartiere “Parco delle Torri” e “Parpagliona”, e nel  progetto 
Legami Comunitari 
Da lì deriviamo una metodologia di progetto fortemente innovativa che prevede: 

- coinvolgimento dei cittadini su una prospettiva di lettura globale delle dinamiche 
dello sviluppo del quartiere e non su un singolo “problema”; 

- approccio multiculturale nella gestione delle attività di animazione e 
comunicazione 

- individuazione di alcuni “traguardi” concreti, raggiungibili nel breve-medio periodo, 
come obiettivi condivisi per migliorare la qualità degli spazi pubblici, dei servizi e 
delle relazioni 

- promozione del ruolo attivo dei cittadini, italiani e stranieri, come ideatori ed in 
parte autorealizzatori di alcune “microtrasformazioni” 

- forte responsabilità diretta  della A. C. e dei suoi Settori nella azione di governance 
dei processi e nella attuazione di alcune “microtrasformazioni” 

- forte connessione tra i processi promossi dal progetto e la programmazione 
urbanistica, la programmazione dei servizi sociali, culturali, educativi ecc. 

- promozione di un risultato concreto di incontro e dialogo “nel fare” tra cittadini 
appartenenti a diverse comunità, italiana e straniere, e a diverse classi di età 

 

Costruzione della rete territoriale di intervento 

Sono in corso di definizione  le adesioni alla rete territoriale di intervento attivata per la 
realizzazione del progetto e per garantire la sua sostenibilità le organizzazioni e servizi 
territoriali più significative operanti del territorio della Circoscrizione 2. 

La rete funzionerà attraverso una Cabina di Indirizzo e Coordinamento  che comprenderà 
i componenti del Gruppo di Lavoro del progetto (cui partecipano i referenti dei Settori 
della A.C. ed esperti di Lavoro e Integrazione ONLUS) ed i rappresentanti delle 
organizzazioni qui descritte.  

L’Ente Locale in qualità di capofila del progetto assumerà la direzione dello stesso e 
curerà la governance dei processi attivati. 

 
Sostenibilità futura 
Compilare questa sezione solo se sono state messe in atto misure idonee a garantire la 
sostenibilità del progetto. A tal fine specificare: 

• le modalità di prosecuzione delle attività, tramite protocolli di collaborazione con 
le PP.AA., convenzioni, etc.; 

• le risorse finanziarie che il soggetto proponente è in condizione di assicurare per 
dare continuità alle azioni; 

• la disponibilità di strutture logistiche destinate alle attività future, etc. 
I documenti idonei a comprovare gli impegni assunti per garantire la sostenibilità 
dell'intervento dovranno essere allegati alla proposta progettuale nella sezione "Altri 
documenti". 
 
L’Amministrazione Comunale, attraverso i settori competenti,  assicurerà la continuità 
delle azioni del progetto: 



- analizzando la fattibilità, al termine del progetto, delle idee e proposte per il 
miglioramento della qualità urbana delle aree territoriali coinvolte nello stesso, 
elaborate dai cittadini grazie allo sviluppo delle attività laboratoriali, e che per la 
loro maggiore complessità esecutiva non sarà stato possibile portare a 
compimento entro la fine del progetto, al fine di valutarne l’attuazione, senza 
aggravio di costi oltre quelli ordinari del bilancio corrente di suddetti settori, oltre la 
data di conclusione del progetto stesso  
 

Complementarietà 

Compilare tale sezione, qualora il progetto risulti complementare ed organico rispetto ad 
altri interventi attuati grazie ad ulteriori fonti di finanziamento 
 

L’Amministrazione Comunale favorirà ogni possibile forma di complementarietà tra il 
presente progetto e altre iniziative volte a favorire la partecipazione ed il dialogo tra i 
cittadini, italiani e stranieri, e tra questi e l’Amministrazione, tra cui le previste Consulte di 
Quartiere di cui la Giunta ha approvato il Regolamento. 


















































